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A
bbiamo fatto lÎItalia, ora dobbiamo fare gli
italiani{Ì, si disse molto tempo fa, quando si
fece lÎunità del Paese. �orse ci siamo. Nel
dramma, nella disperazione e nel dolore si
unisce un intero popolo, rappresentato da

istituzioni e volontari, da quella straordinaria macchina
che si chiama Protezione Civile, dai Vigili del �uoco, dalle
forze dellÎordine, dalle associazioni, da tante persone che
ora, fra una scossa e lÎaltra, stanno scavando. Questi sono
i veri Ëitaliani, brava genteÌ. E sono brava gente milioni
di famiglie che seguono con apprensione, dolore e so-
lidarietà in tv il dramma dellÎAbruzzo. Poi ci sono quelli
che hanno costruito in una zona sismica edifici in ce-
mento armato che sono caduti come castelli di carte.
Quelli no, non sono brava gente. Dobbiamo saperlo e
dobbiamo dirlo. E dobbiamo cautelarci per il futuro di
quelle terre e di tutto il Paese.
Prima o poi dopo lÎemergenza inizierà la ricostruzione,
che dovrà avvenire in base a rigorosissimi criteri an-
tisismici. &ggi tutti lo dicono. Sarà bene, un domani,
controllare che ci° avvenga. Ma come, non basta la
parola? No. Non basta, visto che crolli e danneggiamenti
hanno coinvolto persino il Palazzo del Governo, la Pre-
fettura e la Casa dello studente, cioè tre edifici pubblici.
E non basta la parola neppure per il Ponte sullo Stretto.
Proprio lì si concentra uno dei territori a maggior rischio
sismico del nostro Paese e anche, comÎè noto, una parte
fondamentale della criminalità mafiosa. E non basta la
parola neppure per i siti delle centrali nucleari. Qualche
giorno fa il ministro Sca�ola ha affermato che entro la
fine dellÎanno saranno definiti i criteri per la loro al-
locazione. Il problema è che lÎintero territorio nazionale è
zona sismica, con alcuni territori meno ËpericolosiÌ »Sar-
degna, Piemonte, parte della Lombardia¼. Per non par-
lare, poi, dellÎeliminazione delle scorie nucleari, problema
tuttÎoggi non risolto in nessuna parte del globo. I co-
lossali stanziamenti per il ponte e per le centrali po-
trebbero servire per mettere a norma le scuole e gli
ospedali del nostro Paese e per mettere in sicurezza parte
dellÎedilizia abitativa e del patrimonio architettonico ar-
tistico. �orse è vero: i terremoti non si possono pre-
vedere. Ma si pu° prevedere unÎedilizia più sicura, che
difenda la vita e la bellezza del nostro Paese.
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ara maestra-unica,
intanto gioia è il
giornale che sfol-
lia mia mama
piangendo come

una neonata parchè vede le
modelle e pensa che ormai la
dentro ci passa pena co un
brazzo{ »Cossa vuole, dopara
le tallie forti e le etichete sem-
brano le schedine del totocal-
cio da quande ics che ci sono{¼
&gnimodo, gioia no è solo un
giornale. Lunedì sera mia ma-
ma era intavanata come un
scorpione »arabiata¼ con me e
col popà parchè avevamo onto
la tovallia di vino e di verde le
braghe »in gergo, inverdega-
to{¼ Ci ha deto che siamo due
salvadeghi e che no si pu°
ndare vanti così e che ci var-
gognamo di fare ste cose ala

nostra età{ »Parentesi. In efeti
è mellio che a 8 anni gliela
molli di bere vino durante i
pasti, e il popà, che ne ha 5¦,
è il caso che no giochi altro
col cagneto ramenandosi in
giardino{¼ &gnimodo la mama
è ndata in leto incassata sensa
salutare. La matina dopo ci
siamo svelliati e ho taccato la
tivù. Abiamo inissiato a ve-
dere scene di morti, macerie,
gente disperata che aveva
paura di aver perso i propri
familiari e gli amiciv persone
che avevano la casa distrutta
da quel teribile teremoto. Per
dieci minuti siamo rimasti in
silensio a vardare e scoltare a
boca vertav la mama ha anca
fato una lagremeta. Alora è
venuta da me e dal popà, ci ha
abraciato e fato un soriso. In
quel momento ho capito, mae-
stra-unica, che la gioia è ren-
dersi conto che anca le robe
più normali e imperfette della
vita »come me e il popà¼, fan-
no la felicità{ Pensavo che ma-

gari anca in quei paeseti di-
struti dal teremoto, la sera
prima una mama aveva deto
su al fillio parchè aveva las-
siato i gins partera in camera,
e magari no lo aveva gnanca
salutato andando in lettov
oppure che due morosi ave-
vano barufato pa una monata
granda sempre, magari pa or-
golliov e la matina dopo ciao
gins, ciao camara, ciao orgol-
lio. A volte mi sento un sim-
piotto quando me la prendo
par gnente. �orse parchè do
par scontato che gli altri ci
siano sempre, invezze no è ve-
ro. Ho promesso ala mama
che da domani cercher° di es-
sere felice quando mi alsar°
da letto la mattina, solo per il
fatto di avere la salute{ Cara
maestra-unica, le auguro bona
Pasqua a lei e a tuti queli che
gli farà legere il mio temino{
»Parentesi:che no creda che
no mi acorgo che ogni Giovedì
li publica su Il Padova{¼
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giovani devono avvicinarsi
alla scienza e Galileo Ga-
lilei è un affascinante espe-

diente. Sul finire del 160¦ a
Padova Galileo punta un can-
nocchiale, da lui rivisitato e
adattato, verso il cielo e avvia
le prime osservazioni astrono-
miche. Guarda la Luna e Gio-
ve osserva varie costellazioniØ
scruta la Via Lattea. 6n gesto
apparentemente semplice ma
dalla portata eclatante: è lÎav-
vio della moderna scienza dei

fenomeni naturali, basata su
Ësensate esperienze e certe di-
mostrazioniÌ, della saldatura
tra tecnica e scienza, della
consapevolezza del metodo
scientifico. Questo personag-
gio viene ancora oggi studiato
ed è oggetto di attenzione per
il mondo scientifico. Le ce-
lebrazioni per i 400 anni da
quella fondamentale vicenda
vedono Padova in prima fila,
con una serie di iniziative tut-
te dedicate a ricordare e a
rendere onore al grande
scienziato, ma soprattutto con
un imponente evento esposi-
tivo presso il nuovo Centro
Culturale Altinate. 6nÎaffasci-
nante mostra promossa dal

Comune di Padova assieme
allÎ6niversità di Padova e de-
nominata ËIl futuro di Gali-
leoÌ. Sarà un grande e ap-
passionante viaggio, dal pas-
sato ai giorni nostri partendo
proprio dalle ricerche e dalle
intuizioni dello scienziato to-
scano che a Padova trascorse
anni fondamentali. 6n omag-
gio originale ed inedito alla
modernità straordinaria di
Galileo, alla sua capacità di
farsi precursore e innovatore,
di aprire sentieri che conti-
nueranno ad essere percorsi
ed esplorati nei secoli succes-
sivi.
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